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Dopo la vittoria per 3-1 in gara1, a Goi e compagni bastano due set domani, nel match
di ritorno al Pala De Andrè (si gioca alle 19), l’ultimo in casa in questa annata, contro
la Tinet Prata per conquistare le finali a Cuneo

04 Maggio 2024

Dopo il successo per 3­1 a Pordenone nel match d’andata, la Consar Ravenna vede più vicina la

qualificazione alla final four della Del Monte Coppa Italia. 

Nel match di ritorno di domani al Pala De André, l’ultimo in casa di questa annata (si gioca alle 19, diretta

gratuita su Volleyballworld.tv e arbitraggio affidato a Turtù di Montegranaro e Cecconato di Villorba), a

Goi e compagni basta vincere due set per centrare l’obiettivo. 

In caso di successo da tre della Tinet si giocherebbe il golden set di spareggio ai 15. 

Marco Bonitta, coach della Consar, non cambia strategie o pensieri. “Abbiamo detto che vogliamo

disputare questa Coppa Italia al meglio delle nostre possibilità e che comunque vogliamo dare spazio a

quei ragazzi che hanno giocato meno. Non c’è bisogno di fare pretattica: giocheremo con la formazione

che ha finito il match a Pordenone, perché composta da atleti che hanno dimostrato grande impegno e

dedizione durante l’intera stagione e si sono guadagnati questa opportunità. E’ poi l’ultima partita di

questa annata davanti al nostro pubblico e vogliamo salutarlo nel modo migliore. Poi nell’andamento di

questo match dipenderà molto anche da quello che metterà in campo la Tinet”. 

Nessuno in casa ravennate si aspetta un avversario arrendevole o rassegnato. La formazione di

Boninfante farà di tutto per rovesciare il risultato e staccare il biglietto per la finale di Cuneo, ma proprio

l’atteggiamento e la conduzione della partita esibite dai suoi giocatori lasciano tranquillo Bonitta. 

“La cosa più bella della partita di mercoledì non è stata la vittoria in sé – spiega – quanto piuttosto  lo

spirito di squadra, la compattezza, l’unione di intenti. Tutti quelli che sono che sono partiti nel sestetto e

quelli che sono entrati hanno dato il loro contributo. Ma non avevo dubbi perché durante l'anno spesso

volentieri li ho mischiati e li ho fatti sentire partecipi di un progetto. Ero certo che avremmo potuto

giocare una buona partita, così come sono certo che la stessa cosa accadrà domani”.

Ma non c’è solo la Del Monte Coppa Italia a scandire questo mese di maggio, particolarmente foriero di

buone prospettive per la Consar. Allargando lo sguardo al settore giovanile, c’è a fine mese una finale di

Boy League da disputare e mercoledì prossimo una finale di Junior League da conquistare, nel match

casalingo contro Castellana Grotte che chiuderà il secondo concentramento di qualificazione. 

“Sono due obiettivi molto importanti, a cui la società tiene parecchio – ricorda Bonitta ­. La Junior

League diventa una opportunità di riconfermarsi perché buona parte del gruppo è lo stesso che l’anno

scorso ha vinto il titolo Under 19 e la Boy League è il traguardo finale di un gruppo di valore, plasmato

nel territorio e che può ripercorrere le orme di quello precedente da cui sono usciti i 2004 che oggi sono

in prima squadra”.
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